
 

 
 
 
Riferimenti normativi: 
 
La Legge 18 aprile 2005, n. 62 "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004", il cui art. 4 prevede che 
“1. Gli oneri per prestazioni e controlli da eseguire da parte di uffici  pubblici  nell'attuazione  delle  normative  
comunitarie sono posti  a  carico  dei  soggetti  interessati, ove cio' non risulti in contrasto  con la disciplina 
comunitaria, secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo del servizio. Le suddette tariffe sono 
predeterminate e pubbliche. 
2.  Le  entrate  derivanti  dalle  tariffe di cui al comma 1, qualora riferite  all'attuazione  delle  direttive di cui 
agli allegati A e B della  presente legge, nonche' di quelle da recepire con lo strumento regolamentare, sono 
attribuite alle amministrazioni che effettuano le prestazioni  ed  i  controlli,  mediante  riassegnazione ai sensi 
del regolamento  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.” 
 
L'art. 6 del D.L. 28.02.1983, n° 55, convertito con modificazioni in Legge 26.04.1983, n° 131, ha stabilito 
l'obbligo per le Province, i Comuni ed i loro Consorzi e le Comunità Montane, di definire, non oltre la data 
della deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a 
domanda individuale e determinare, ove necessario contestualmente, le tariffe e le contribuzioni;  
il D.M. 31 dicembre 1983 ha individuato i servizi a domanda individuale;  
l' art. 1, comma 169, della legge n. 296/ 2006 (legge finanziaria 2007), dispone che gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all' 
inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 
 
Il Ministro dell'Interno con decreto del 31 dicembre 1983 ha precisato che sono escluse dalla disciplina 
oggetto del decreto stesso: - i servizi gratuiti per legge statale o regionale; - i servizi finalizzati all'inserimento 
sociale dei portatori di handicap; - i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, 
diritti o di prezzi amministrati ed i servizi di trasporto pubblico; che per servizi pubblici a domanda individuale 
devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente dall'ente, che siano poste in essere non per 
obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite 
per legge nazionale o regionale; che non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale 
quelli a carattere produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina del menzionato 
art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55. 
 
Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 aprile 2023 individua le misure relative al costo 
della notifica degli atti degli enti locali correlata all’attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del 
debitore  

 
 Spese di notifica  

 

          Recupero spese forfettarie 2026 

Spese forfettarie di accertamento e notifica a 
mezzo posta di violazioni ad altre norme 
amministrative, ai sensi della Legge 689/81 

€ 12,60 

Spese forfettarie di accertamento, 
postalizzazione e rinotifica tramite messo 
comunale a seguito mancato recapito a mezzo 
posta di violazioni al Codice della Strada, escluse 
quelle rilevate attraverso impianti in modalità 
automatica 

€ 21,90 

Spese forfettarie di accertamento, redazione, 
stampa, spedizione e notifica all'estero di verbali 
di accertamento a carico di trasgressori residenti 
in Stato estero e di intestatari di autoveicoli 
immatricolati con targa straniera. 

€ 43,25 

 



 

Nei casi non ricompresi nella tabella di cui sopra, le spese di notifica sono fissate dal decreto del MEF di cui 
in premessa e sue successive modifiche e/o integrazioni. 

 
 Tariffe per il rilascio delle fotocopie eseguite presso l’Ente: 

  COSTI 

ATTIVITA’ FORMATO FINO A 3 COPIE OLTRE 3 COPIE 

Fotocopia in bianco e 
nero 

A4 
€ 1,50 

€ 1,50 + € 0,10 per 
copia oltre le prime 3 

A3 
€ 2,00 

€ 2,00 + € 0,20 per 
copia oltre le prime 3 

Fotocopie a colori 

A4 
€ 1,50 

€ 1,50 + € 0,20 per 
copia oltre le prime 3 

A3 
€ 2,00 

€ 2,00 + € 0,40 per 
copia oltre le prime 3 

Le copie relative ai sinistri stradali hanno un costo forfettario di € 30,00; 
 

 Tariffe per il rilascio documenti su supporto digitale 

ATTIVITA’ 2026 

trasferimento su CD-ROM 
fornito dall’Ente 

€ 30,00 

Trasferimento con altre 
modalità 

€ 10,00 

 

 Tassa (art. 23 L. 340/2000 – art. 1 RD 2361/1923) dovuta per la partecipazione a 
selezioni pubbliche:  

è stabilita in € 10,00 (dieci/00) da versare secondo le modalità indicate nei rispettivi bandi. 

 

 Diritti di segreteria:   

si rimanda a quanto stabilito dall’art. 40 e alla tabella D della legge 604/1962 

 

 Prelievo acqua destinata al consumo umano: 

 
2026 

          Acquedotti provinciali: 
 prezzo al metro cubo € 0,186/mc 

 


